
P E N S A N D O  E U R O P E O

L’undici marzo la Commissione von der 
Leyen 2024-2029 ha compiuto i suoi primi 
100 giorni di mandato. Nonostante il difficile 
contesto di cambiamenti geopolitici, la 
Commissione ha mantenuto la rotta tracciata negli 
Orientamenti politici della Presidente Ursula von 
der Leyen e ha reso prioritario il rafforzamento della 
competitività dell’Europa, l’aumento della difesa 
europea e il continuo sostegno all’Ucraina.  La 
Presidente von der Leyen ha tenuto una conferenza 
stampa e ha riflettuto sui primi mesi della sua 
Commissione, sottolineando i progressi significativi 
compiuti nella costruzione di un’Europa più forte, più 
sicura e più prospera. “Fin dal primo giorno ci siamo 
impegnati a costruire nuovi partenariati e a rafforzare 
quelli vecchi. Abbiamo concluso accordi importanti con 
la Svizzera, il Messico e il Mercosur. Abbiamo riavviato i 
colloqui commerciali con la Malesia e ci siamo impegnati 
nuovamente con i Paesi della Caricom. In India, dove 
mi sono recato la settimana scorsa con il Collegio dei 
Commissari, abbiamo approfondito la cooperazione 
in materia di commercio, tecnologia e innovazione. Ho 
concordato con il Primo Ministro Modi di puntare alla 
conclusione dell’Accordo di Libero Scambio ancora 
quest’anno”, ha dichiarato il Presidente, sottolineando 
l’importanza di mantenere l’Europa aperta. Il 
Presidente ha sottolineato il lavoro svolto per rendere 
l’Europa più competitiva, con otto iniziative correlate 
presentate in soli 100 giorni, tra cui la Bussola 
della competitività, il Clean Industrial Deal, i 
dialoghi strategici sull’industria automobilistica e 
dell’acciaio, l’Unione delle competenze e la Visione 
per l’agricoltura e l’alimentazione.  La Presidente 
ha inoltre richiamato l’attenzione sulla pressante 
questione della difesa e della sicurezza. Ha parlato dei 
valori europei che sono minacciati in un mondo di più 
aspra competizione geopolitica. Per questo l’Europa 
deve essere pronta a difendersi. La Commissione 
ha compiuto passi storici in questa direzione con 
il pacchetto REARM Europe, un piano da 800 
miliardi di euro per la difesa, che è stato sostenuto 
all’unanimità dai leader in occasione del Consiglio 
europeo straordinario del 6 marzo. La Presidente von 
der Leyen ha dichiarato: “È importante affermare che 
la forza economica e il piano europeo REARM sono due 
facce della stessa medaglia. Il potenziale economico e 
innovativo dell’Europa è una risorsa per la sua sicurezza. 
Viceversa, gli sforzi dell’Europa nel campo della difesa 
possono dare un enorme impulso a un mercato unico 
più competitivo nel medio e lungo termine”. Investendo 
nella prossima generazione di equipaggiamenti 
militari e di infrastrutture di sicurezza, l’UE può 

innescare un potente vento di coda per 
settori importanti come la digitalizzazione, le 
reti di trasporto, le applicazioni di intelligenza 
artificiale, l’informatica quantistica e le 

comunicazioni sicure. Questo, a sua volta, avrà un 
impatto positivo sulla competitività e sulla crescita 
economica dell’Europa. La Commissione è inoltre 
impegnata a sostenere le PMI in tutta l’Unione, che 
sono al centro della catena di approvvigionamento 
della difesa. La Presidente ha dichiarato che i nuovi 
pacchetti omnibus semplificheranno le norme e 
ridurranno la burocrazia, soprattutto nel settore della 
difesa.

Un Collegio di sicurezza per tempi straordinari

Durante la conferenza stampa, la Presidente ha 
invitato a passare a una mentalità di preparazione e 
ha annunciato che convocherà il primo Collegio per 
la sicurezza in assoluto. Questa nuova configurazione 
garantirà che i membri del Collegio ricevano 
aggiornamenti sugli sviluppi della sicurezza, compresa 
la sicurezza esterna e interna, l’energia, la difesa, la 
cibernetica e il commercio. Avendo una comprensione 
approfondita delle minacce, comprese quelle ibride, 
la Commissione contribuirà alla sicurezza collettiva. 
Il Presidente ha concluso sottolineando: “Cogliamo 
questo momento perché è il momento dell’Europa”.

I partenariati internazionali conclusi

Sono stati conclusi partenariati ambiziosi con il 
Mercosur, la Svizzera e il Messico. Sono stati inoltre 
rilanciati i negoziati commerciali con la Malesia ed è 
entrato in vigore un accordo commerciale intermedio 
con il Cile. La Presidente von der Leyen e il Collegio si 
sono recati in India per rafforzare i legami con la più 
grande democrazia del mondo. Hanno incontrato il 
Primo Ministro Modi e il suo governo per discutere una 
nuova agenda strategica e hanno tenuto la seconda 
riunione del Consiglio per il commercio e la tecnologia 
UE-India. È stato firmato il partenariato strategico e 
globale UE-Giordania. La Presidente von der Leyen ha 
rafforzato i legami con la regione caraibica durante il 
vertice CARICOM alle Barbados. Il Collegio ha avuto 
incontri con il Segretario generale della NATO, Mark 
Rutte, e con il Presidente del Gruppo Banca Mondiale, 
Ajay Banga, per discutere di cooperazione e sinergie. 
Nei prossimi giorni si terrà a Città del Capo il vertice 
UE-Sudafrica per rafforzare la nostra cooperazione 
bilaterale.

Per approfondire
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Nuova sede per lo Europe Direct al civico 38 di Piazza Cavour  

Il Centro Europe Direct Napoli cambia location: è in corso lo spostamento dell'ED dalla sede di Via Egiziaca 
a Pizzofalcone 75 – II Piano, verso la nuova sede situata nei locali del Centro Giovanile Comunale al civico 
38 di Piazza Cavour a Napoli. Questo spazio innovativo, dedicato alla promozione dell’Unione Europea e 
alla formazione linguistica europea, rappresenta un’importante risorsa per la città. Il Centro sarà un punto 
di riferimento per i giovani napoletani e non solo, offrendo un ambiente dinamico e inclusivo, grazie ad 
aule studio e spazi aggregativi e ricreativi aperti tutto il giorno. Il progetto nasce con l’obiettivo di favorire 
l’integrazione culturale e di potenziare le competenze linguistiche e artistiche dei ragazzi, promuovendo 
l’interculturalità e la comprensione tra le diverse realtà europee. In quest'ottica si consiglia all'utenza di 
contattare il centro ED per informazioni al numero di telefono 0817956535 oppure scriverci alla e-mail: 
europedirect@comune.napoli.it per eventuali richieste o necessità. 

Contest #europaXme. Partecipa con una foto o un video breve entro il 31 marzo 2025: 
in palio un viaggio a Siviglia!

Partecipa e condividi la tua visione di come l'Europa abbia contribuito alla crescita della Città di Napoli 
utilizzando l’hastag #europaXme e vinci un viaggio a Siviglia! Il contest è promosso dal Centro Europe 
Direct del Comune di Napoli per avvicinare l'Unione Europea ai cittadini e facilitare la partecipazione 
sul futuro dell'UE. #europaXme è aperto a tutti gli utenti dei social media dai 18 ai 25 anni e che siano 
disposti a prendere parte a un breve corso sulla cittadinanza democratica precedentemente e durante 
il viaggio premio.  Per partecipare i giovani dovranno inviare entro le ore 12.00 del 31 marzo 2025 la 
loro foto o il loro video all’indirizzo e-mail europedirect@comune.napoli.it. Ogni foto o video (di durata 
massima di 15 secondi) dovrà essere accompagnata da una breve descrizione che spieghi come l'Europa 
abbia contribuito alla realizzazione dell'obiettivo. 
Per tutti i dettagli e il regolamento consultare il sito: https://www.comune.napoli.it/europa-x-me 

Progetto #ASOC2425: i team di studenti al lavoro per l'ultima scadenza del percorso, 
Step 3 “raccontare” (4 aprile)

Prosegue il percorso di didattica innovativa "A Scuola di OpenCoesione" a.s. 2024/2025 (acronimo: 
ASOC).  Nell'ultimo step del progetto il team approfondisce tecniche di comunicazione per raccontare 
efficacemente la ricerca di monitoraggio civico svolta, attraverso un format creativo, scelto in base alle 
informazioni raccolte durante il percorso didattico (ad es. video, podcast, fumetto, ecc.). Progetta e 
realizza una campagna di sensibilizzazione e coinvolgimento della comunità locale per illustrare i risultati 
del monitoraggio civico, con la possibilità di organizzare uno o più eventi sul territorio. Ricordiamo che 
il progetto è rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado di ogni indirizzo, che si cimentano 
in attività di “monitoraggio civico” sui territori a partire dai dati sui progetti finanziati con le risorse delle 
politiche di coesione. Lo Europe Direct del Comune di Napoli è presente fin dalle primissime edizioni 
del come ente di supporto e quest'anno aiuta i team di studenti degli Istituti di Istruzione Superiore 
"Giancarlo  Siani" di Napoli (due team), “Rocco Scotellaro” di S. Giorgio a Cremano  e l'Istituto  "Leonardo 
Da Vinci"  di Poggiomarino (Na). 
Per ulteriori informazioni cliccare sul link: www.ascuoladiopencoesione.it 
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Resta in contatto con l’UE: vista il nostro Centro Europe Direct!

Il centro Europe Direct Caserta offre quotidianamente servizi d’informazione e supporto ai cittadini su 
temi e politiche Europee non solo attraverso i canali digitali, ma anche con l’interazione diretta. 
Attraverso le attività di comunicazione, formazione e sensibilizzazione, Europe Direct Caserta vuole 
stimolare un costruttivo dibattito locale sui vantaggi e i limiti del processo di integrazione comunitaria, 
offrire occasioni di incontro tra i cittadini perché possano scambiarsi opinioni e riflessioni sulle politiche 
e sulle attività dell’UE, in particolare su quelle che si ripercuotono sulla vita quotidiana.
Le attività e i servizi del Centro Europe Direct Caserta sono gestiti dall’associazione Informamentis Europa, 
composta da operatori comunitari, comunicatori ed esperti in progettazione europea.
Lo sportello per gli utenti, che da l’opportunità di incontri in presenza singoli o di gruppo,  è attivo in Via 
Buccini 17- 19 Caserta, dal lunedì al giovedì dalle 9.30 alle 15.30
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N E W S d a l l ’ E u r o p a
La Presidente von der Leyen in Sudafrica per rafforzare il partenariato strategico e 
promuovere commercio e investimenti

La Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, insieme al Presidente António Costa, 
parteciperà al Vertice UE-Sudafrica a Città del Capo il 13 marzo, il primo dal 2018. L’incontro riaffermerà 
l’impegno europeo nel partenariato con il Sudafrica e preparerà il terreno per il prossimo vertice UE-
Unione Africana. Von der Leyen ha dichiarato: “Il panorama geopolitico sta cambiando e i partenariati forti 
sono più importanti che mai. La mia missione in Sudafrica mira a rafforzare la cooperazione su commercio, 
materie prime critiche ed energia pulita, portando nuovi investimenti attraverso il Global Gateway”. Durante 
il vertice, l’UE annuncerà un pacchetto di investimenti Global Gateway per sostenere la transizione ener-
getica, migliorare le infrastrutture e rafforzare la produzione farmaceutica locale. Sarà firmato anche un 
accordo di collaborazione per migliorare la diagnosi e il trattamento del cancro negli ospedali sudafricani.  

Per saperne di più

Indagine dell’UE sui Professionisti online di beni di seconda mano: risultati 
preoccupanti

La Commissione Europea e le autorità nazionali per la tutela dei consumatori hanno pubblicato i risul-
tati di un’indagine sui professionisti online che vendono beni di seconda mano, come abbigliamento, 
elettronica e giocattoli. L’indagine, condotta in 25 Stati membri dell’UE, inclusa l’Italia, oltre a Islanda e 
Norvegia, ha coinvolto 356 professionisti, con 185 (52%) non conformi alle normative UE. Il 40% non ha 
informato correttamente i consumatori del diritto di recesso, mentre il 45% non ha spiegato il diritto di 
restituzione per beni difettosi. Inoltre, il 57% non ha rispettato il periodo di garanzia legale di un anno. 
Sono emerse anche dichiarazioni ambientali ingannevoli o non verificate nel 34% dei casi e la mancanza 
di informazioni su identità e prezzi nel 5% e 8% dei casi. Michael McGrath, Commissario per la Demo-
crazia, la Giustizia, lo Stato di Diritto e la Tutela dei Consumatori, ha dichiarato: “I beni di seconda mano 
giocano un ruolo cruciale nell’economia circolare. È importante che tutti i commercianti rispettino i diritti dei 
consumatori.” Le autorità esamineranno le possibili azioni contro i trasgressori.

Per saperne di più

Il libro: “L’Europa senza retorica”

Nel libro “L’Europa senza retorica”, Barbara Curli, docente ordinario di Storia contemporanea all’Uni-
versità di Torino, presenta il pensiero sull’integrazione europea di tre figure poco note al vasto pubblico: 
Miriam Camps, Rosi Braidotti e Zadie Smith. Queste, in momenti storici diversi, hanno volto uno sguardo 
originale e non conformista al processo di integrazione europea. L’autrice analizza il loro pensiero e pro-
pone alcuni loro scritti. Miriam Camps, analista politica statunitense, definita negli ambienti americani 
una «traditionalist pro-european», negli anni ’60, osserva le origini delle istituzioni europee e il processo 
di integrazione che si sviluppa dopo la crisi delle Comunità europee nel 1965 e il seguente Compromesso 
di Lussemburgo nel 1965. I suoi scritti riguardano la Comunità europea dopo il veto di Charles de Gaulle 
nel 1965 ed il processo di unificazione europea negli anni Sessanta, dal veto alla crisi. Rosi Braidotti, fi-
losofa italiana residente in Olanda, che studia la dimensione femminile nello sviluppo del mercato unico 
europeo e i Women’s Studies in Europa. Nei suoi scritti riflette sul femminismo internazionale e sulle que-
stioni di genere, identità e multiculturalismo in Europa. Infine, Zade Smith, scrittrice inglese di origini 
giamaicane, riflette, dopo la Brexit, le fratture di una società postcoloniale e multiculturale. Il suo scritto 
si sviluppa in un piccolo diario della Brexit

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_731
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M O N D O g i o v a n i
DiscoverEU: candidature aperte dal 2 aprile!

Dal 2 al 16 aprile 2025 verranno aperte le candidature per DiscoverEU, azione del programma 
Erasmus+ che offre la possibilità ai giovani diciottenni di vincere un pass per esplorare l’Europa in treno, 
in compagnia o da soli, apprezzarne la ricchezza culturale e fare nuove amicizie. Per vincere un pass di 
viaggio i giovani sono invitati a iscriversi sul Portale europeo per i giovani e rispondere alle 5 domande 
di un quiz e a una domanda di spareggio. I candidati selezionati, nati tra il 1º luglio 2006 (incluso) e il 
30 giugno 2007 (incluso), avranno la possibilità di viaggiare in Europa per un massimo di 30 giorni nel 
periodo compreso tra il 1º luglio 2025 e il 30 settembre 2026. Il bando è rivolto ai candidati dell’Unione 
europea e dei paesi terzi associati al programma Erasmus+, quali Islanda, Liechtenstein, Macedonia del 
Nord, Norvegia, Serbia e Turchia.
Per registrarsi, quando arriverà il momento, nella pagina del Portale europeo per i giovani comparirà il 
pulsante “Partecipa”.

Per saperne di più

All Digital Weeks

All Digital Weeks è una campagna annuale di inclusione e responsabilizzazione digitale che si svolge 
presso centri di competenza digitale, biblioteche, centri comunitari, scuole e altre sedi in tutta Europa. 
L’iniziativa intende dimostrare la necessità di fornire ai cittadini gli strumenti e le competenze digitali 
di cui hanno bisogno per i loro studi, per la loro carriera e per l’inclusione sociale. Come valutato da 
Europass, poiché il 90% dei lavori richiede almeno un livello base di competenze digitali per essere svolto, 
questo sforzo è più cruciale che mai. L’iniziativa è sostenuta dalla Commissione Europea e coinvolge 
partner internazionali e nazionali, nonché organizzazioni partecipanti in diversi paesi UE. Il motto della 
campagna “Migliora le tue competenze digitali” è un invito a fornire agli europei competenze digitali 
ed è un appello all’azione per tutti i cittadini europei e per ogni individuo che vive in Europa affinché 
sviluppino competenze digitali, sia di base che avanzate, che migliorino le loro prospettive di lavoro, 
consentano una partecipazione attiva alla società e sostengano una crescita economica sostenibile. 
Chiunque può unirsi alla campagna organizzando un evento online/offline, una formazione, un 
workshop o un’attività pertinente incentrata sulle competenze digitali, che si svolgerà dal 17 marzo 
al 4 aprile 2025, inserendolo sulla mappa, il valore delle competenze digitali, condividendo le proprie 
storie, foto e video attraverso i propri canali social e il sito Web utilizzando gli hashtag #ADWeeks2025 
#AllDigitalWeeks.

Per saperne di più

La nuova strategia europea Union of Skills 

La Commissione europea ha lanciato il 5 marzo Union of Skills (Unione delle Competenze), una strategia 
che mette al centro lo sviluppo del capitale umano dell’Unione europea per rafforzare la competitività 
dell’UE, che rappresenterà anche uno dei pilastri della nuova Programmazione dopo Erasmus+. L’iniziativa 
è stata presentata tra le principali azioni dei primi 100 giorni di lavoro di questa Commissione.

“La Union of Skills è la nostra strategia per aiutare le persone a rimanere al passo in un mondo che cambia 
rapidamente e per mantenere l’Europa competitiva ed equa. In Europa, mettiamo le persone al primo 
posto perché il successo di ogni individuo nell’apprendimento, nel lavoro e nella vita è fondamentale per la 
competitività e per una Unione stabile e resiliente”, questo il commento di Roxana Mînzatu, Executive Vice-
President for Social Rights and Skills, Quality Jobs and Preparedness
Le competenze acquisite lungo tutto l’arco della vita dai cittadini plasmano il futuro: in un mondo 
che cambia rapidamente, acquisire abilità e competenze giuste significa avere la capacità di crescere, 
adattarsi e cogliere nuove opportunità. In sintesi, una strategia che investe per un’Europa che sempre 
più, permetta a tutti di accedere a un’istruzione di qualità e a opportunità di sviluppo in ogni fase della 
vita. Questa iniziativa incoraggerà anche la portabilità delle competenze attraverso il continente, grazie 
alla libera circolazione della conoscenza e dell’innovazione.

Per saperne di più

https://youth.europa.eu/discovereu_it
https://alldigitalweeks.eu/home-2025/about-2025/
https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/union-skills_en


I N N O V A Z I O N E
Von der Leyen delinea la strategia UE per una competitività rinnovata: innovazione, 
finanza e resilienza al centro

In un contesto globale sempre più competitivo e volatile, l’Europa deve rafforzare la propria posizione 
attraverso un approccio strategico e coordinato. È questo il messaggio chiave del recente discorso della 
Presidente della Commissione Europea, Ursula von der Leyen, che ha delineato una visione chiara per 
il futuro del continente, basata su tre pilastri fondamentali: innovazione, finanza e resilienza strategica.
Von der Leyen ha sottolineato il ruolo cruciale dell’innovazione nel promuovere la competitività europea. 
L’Europa, con la sua solida base di ricerca e sviluppo, deve continuare a investire in settori chiave come 
l’intelligenza artificiale, le energie rinnovabili e le biotecnologie. La Presidente ha evidenziato la necessità 
di creare un ecosistema favorevole all’imprenditorialità, che supporti le startup e le imprese innovative 
nell’accesso ai finanziamenti e alla commercializzazione delle loro idee. Per finanziare l’innovazione e la 
transizione verso un’economia più verde e digitale, è essenziale un sistema finanziario solido e dinamico. 
Von der Leyen ha evidenziato la necessità di mobilitare capitali pubblici e privati, creando opportunità 
di investimento per le imprese innovative e per i progetti infrastrutturali sostenibili. La Presidente ha 
inoltre sottolineato l’importanza di promuovere la finanza sostenibile, orientando i flussi di capitale verso 
attività che contribuiscano alla lotta contro il cambiamento climatico e alla tutela dell’ambiente.
In un mondo sempre più interconnesso e instabile, l’Europa deve rafforzare la propria resilienza 
strategica, riducendo la dipendenza da fornitori esterni in settori critici come l’energia, le materie prime 
e le tecnologie digitali. Von der Leyen ha proposto una politica industriale ambiziosa, che sostenga la 
produzione interna e promuova la diversificazione delle catene di approvvigionamento. La Presidente 
ha inoltre sottolineato l’importanza di rafforzare la cooperazione con i partner internazionali, al fine di 
garantire un accesso equo e sostenibile alle risorse e ai mercati globali.
Von der Leyen ha concluso il suo discorso con un appello all’azione collettiva, sottolineando che la 
competitività europea dipende dall’impegno e dalla collaborazione di tutti gli attori: istituzioni, imprese 
e cittadini. Solo attraverso una visione condivisa e un impegno comune, l’Europa potrà costruire un 
futuro di prosperità e opportunità per le generazioni a venire.

Per maggiori info

UE lancia l’Atto sui medicinali critici: una risposta forte alla carenza di farmaci essenziali

L’Unione Europea ha compiuto un passo decisivo per garantire la sicurezza sanitaria dei suoi cittadini, 
presentando una proposta legislativa ambiziosa: l’Atto sui Medicinali Critici. Questa iniziativa, promossa 
dalla Commissione Europea, mira a rafforzare la resilienza della catena di approvvigionamento dei 
farmaci essenziali, prevenendo le carenze che mettono a rischio la salute pubblica. 
La carenza di medicinali critici, come antibiotici e farmaci per malattie croniche, è diventata una 
preoccupazione crescente in tutta l’UE. L’Atto sui Medicinali Critici rappresenta una risposta concreta a 
questa emergenza, con l’obiettivo di garantire un accesso equo e tempestivo ai farmaci salvavita per tutti 
i pazienti europei.
Punti chiave dell’Atto sui Medicinali Critici
•	 Diversificazione della catena di approvvigionamento:  L’Atto prevede misure per incentivare la 

produzione di medicinali critici all’interno dell’UE, riducendo la dipendenza da fornitori esterni.
•	 Aumento della produzione farmaceutica nell’UE: La proposta introduce strumenti per sostenere gli 

investimenti delle aziende farmaceutiche, promuovendo la creazione di nuovi impianti di produzione 
e l’ampliamento di quelli esistenti.

•	  Collaborazione tra Stati membri: L’Atto rafforza la cooperazione tra gli Stati membri, consentendo loro 
di coordinare gli acquisti di medicinali critici e di condividere informazioni sulle carenze.

•	  Monitoraggio e prevenzione delle carenze: La Commissione Europea e l’Agenzia Europea dei Medicinali 
(EMA) saranno dotate di strumenti più efficaci per monitorare la catena di approvvigionamento e per 
individuare tempestivamente i rischi di carenza.

•	 Misure di emergenza:  In caso di grave carenza, l’Atto prevede la possibilità di adottare misure 
di emergenza, come l’attivazione di scorte strategiche e la semplificazione delle procedure di 
autorizzazione dei farmaci.

Per maggiori info

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/speech_25_704
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_733


I N N O V A Z I O N E
UE e Corea del Sud firmano accordo storico sul commercio digitale: un passo avanti 
per l’economia digitale globale

L’Unione Europea e la Corea del Sud hanno compiuto un passo storico nel rafforzamento della loro 
partnership digitale, siglando un accordo pionieristico sul commercio digitale. Questo accordo, il primo 
del suo genere per l’UE, stabilisce regole vincolanti per promuovere la fiducia dei consumatori, la certezza 
legale per le imprese e i flussi di dati affidabili, in un contesto di rapidi sviluppi tecnologici.
L’accordo affronta le sfide e le opportunità dell’economia digitale, stabilendo standard elevati in settori 
chiave come la protezione dei dati personali, i flussi di dati transfrontalieri e la sicurezza informatica. Le 
disposizioni dell’accordo mirano a eliminare le barriere ingiustificate al commercio digitale, garantendo 
al contempo un approccio che pone al centro gli individui e i loro diritti.
L’accordo sul commercio digitale tra UE e Corea del Sud porterà benefici tangibili per entrambe le parti. 
Le imprese europee potranno beneficiare di un accesso più agevole al mercato digitale coreano, grazie 
alla riduzione delle barriere commerciali e alla maggiore certezza legale. I consumatori, d’altro canto, 
potranno godere di una maggiore protezione dei loro dati personali e di una più ampia scelta di beni e 
servizi digitali.

Punti chiave dell’accordo
•	 Flussi di dati transfrontalieri: L’accordo garantisce la libera circolazione dei dati tra UE e Corea del 

Sud, nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali.
•	 Protezione dei dati personali: L’accordo riconosce l’importanza della protezione dei dati personali e 

stabilisce standard elevati in linea con il Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) dell’UE.
•	 Firme e contratti elettronici: L’accordo riconosce la validità legale delle firme e dei contratti elettronici, 

facilitando le transazioni digitali transfrontaliere.
•	 Divieto di dazi doganali sulle trasmissioni elettroniche:  L’accordo elimina i dazi doganali sulle 

trasmissioni elettroniche, promuovendo il commercio di beni e servizi digitali.
•	 Cooperazione regolamentare:  L’UE e la Corea del Sud si impegnano a cooperare su questioni 

regolamentari relative all’economia digitale, al fine di garantire la coerenza e l’interoperabilità delle 
norme.

Un passo avanti per la partnership UE-Corea del Sud
L’accordo sul commercio digitale rafforza ulteriormente la partnership strategica tra UE e Corea del Sud, 
consolidando la loro cooperazione in materia di tecnologia e innovazione. Questo accordo rappresenta 
un modello per futuri accordi commerciali digitali, contribuendo a plasmare le regole del commercio 
digitale a livello globale.

Per maggiori info

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_732


A M B I E N T E
Bilancio della legislazione dell’UE in materia di protezione dei mari e qualità delle 
acque di balneazione

La direttiva sulle acque di balneazione e la direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino sono 
state valutate per misurarne i risultati attuali e individuare eventuali possibilità di semplificazione. 

Giovedì 6 marzo la Commissione ha pubblicato le valutazioni di due direttive sulla protezione dei mari e 
degli oceani dell’UE e sulla qualità delle acque di balneazione terrestri.

Le leggi, in vigore rispettivamente dal 2008 e dal 2006, sono state valutate per misurarne i risultati finora 
conseguiti e individuare eventuali lacune e potenziali semplificazioni.

Dalla valutazione è emerso che la direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino ha istituito 
un quadro ambizioso per monitorare meglio lo stato dei nostri mari e proteggere la vita marina 
dall’inquinamento e da pratiche non sostenibili. Tuttavia, non ha pienamente raggiunto i suoi obiettivi 
di buono stato ecologico, originariamente previsti per il 2020, e vi è un chiaro margine per la riduzione 
degli oneri amministrativi attraverso la semplificazione normativa e una migliore gestione dei dati. 

La direttiva sulle acque di balneazione  è stata efficace nel proteggere i bagnanti nell’UE. Sulla base degli 
ultimi dati disponibili, nel 2023 almeno l’85 % dei siti di balneazione in mare e a terra è stato classificato 

“eccellente” nell’UE e gli standard minimi di qualità delle acque sono stati rispettati nel 96 % dei siti.

La valutazione della direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino ha concluso che la direttiva 
è stata parzialmente efficace nel conseguire i suoi obiettivi. Ha ottenuto un punteggio positivo per 
quanto riguarda alcuni obblighi, quali l’istituzione di un quadro a livello dell’UE per la protezione della 
biodiversità marina e l’uso sostenibile delle risorse marine, il miglioramento della cooperazione tra gli 
Stati membri e le regioni marine.

L’attuazione della direttiva ha inoltre portato i paesi dell’UE a concordare limiti specifici su determinate 
pressioni sulla vita marina, tra cui i rifiuti delle spiagge, il rumore subacqueo e i danni ai fondali marini. 

L’obiettivo di raggiungere un buono stato ecologico entro il 2020 non è stato pienamente raggiunto, dato 
che la biodiversità marina continua a diminuire in diverse aree e i livelli complessivi di inquinamento (in 
particolare da sostanze nutritive e chimiche) causano ancora danni alla vita marina.

La valutazione conclude che vi è margine per migliorare il livello effettivo di protezione della salute e 
dell’ambiente, in linea con l’obiettivo dell’UE di azzerare l’inquinamento e la biodiversità. È stato inoltre 
individuato il potenziale di miglioramento e semplificazione del monitoraggio e della comunicazione 
attraverso la digitalizzazione. La coerenza con altri quadri giuridici, in particolare la direttiva quadro sulle 
acque, che copre tutte le acque interne, costiere e superficiali che rientrano nell’ambito di applicazione 
della direttiva sulle acque di balneazione, potrebbe essere ulteriormente rafforzata. 

Per ulteriori info

https://environment.ec.europa.eu/news/commission-evaluates-sea-protection-and-bathing-water-quality-laws-2025-03-06_en?prefLang=it&etrans=it
https://environment.ec.europa.eu/news/commission-evaluates-sea-protection-and-bathing-water-quality-laws-2025-03-06_en?prefLang=it&etrans=it
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